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ORDINE DELLA CORON DilTARA

S. M. sì cousytacpe nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro de Lavoli Pubblici:
con decreto-dél 27 marzo 1887:

A .eavaliere :

Muttoni Giuseppe, aiutante di la classe nel corpo Reale del genio ci-

vile, collocato a riposo - 48 anni digvigo
Sulla propdatardeloAfinistro dègli Afari Estðri:

Con docretd'de 94 níarzö 1887f

A civälière:
Garbliio Domënico, II. agente consolare in Gtíalegtiàychu (Repubblica

Argentina)
Sulla proposta del Ministro degli Affari Estori:

Con decreto del 27 marzo 1887:

A cavaliere:

Pellegrini hinoceriz¾ presidenté dolla Societti italianasdf mutuo soc-

corso in Santiago.
Con decreto del 10 aprile 1887:

A cavaliere:
Denaro Rosario.

Con decreto del Si aprile 1887:
A cavalioro:

Magagna Michele, presidente della Carnera di Commercio italiana in

Parigi.
Concorsi.

Camera dei Deputati: Seduta dell'ii giugno 1887 - Diario estero
- Telegrarnmi dell'Agenzia Stefani - L'Esposizione sta:ionale ar-

tiitica'ti ¾ne::ia - N&izie vaNe - BollettTni ineteorici - Li-
stino u//teiale della Borsa di Roma - Annunzi.

PARTE UFFICIALE
Con RR. decreti del 12 giugno'188"l:

Miriorettidorüm. ayy. Giuseppe, prefetto di 3a classe della.provincia
di Reggio Emilia, nominato prefetto della provincia di Macerata.

Maccaferri comm. avv. Luigi, prefetto di la classe della provÍncia di

Caltanissetta, nominatò prefetto dolla provincia di Reggio Fm!!!a.
Porrino comm. avv. Ferdinando, prefeti di 3e classe in aë¾ühtina

per salute, nominato Vferetto dëlla provincia,di Caltanissetto.
Prezzolini comm. avv. Luigi, prefetto di 3a classe della provinela di

Grosseto, nominato prefetto della þrovincia di Soddrio.

Magno bbmm. avv. Alessandro, prefetto di 3= classe a disposizione
del Afinistero delfiaterno, nóiniñato praktto della provincia di
Grosseto.

Sulla px'oposta del Ministro della Ñfarina:
, con dooreto det 17 anarso 1887:

A cavaliere:

Corvaia Gaetano, capitano madttimo di lungo corso.

Medici Gaetano, capo utlicio della Società di navigazionc. generale,
Gavino Benvenuto Giovanni Battista, capitano maritílmo di lungõ corso.

Leoni Francesco, ludustriale.
Con dooreto del 14 aprile|887:

. A oavaliero:

Merola Antonio, commissario di 1a cÍasso nella R. niarina, collocato
in posizione ausiliaria con R. decreto 31 marzo 1887 - 27 anni
di geí vlzio.

Brizzi Alberto, Id. id. kl. - í2 anni di servisió.

Sulla propoëtä dal Mirílstro dell'Iríteiëo:
Con dodroto del 10 febb>ãio 1887:

A cavaliere:
Baiardi Giuseppe, sindado di Cerreto Grua - 33 anni di semi;i: tu

pubbliche Amministraztöni.
De Denedetit ßlta, assessord municipale d'Acti - 10 anni di serv:::o

in pubbliche Amministrazioni.

Giorgt Francesco di Roma.
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I...EGGI E DEC 1¯¾.ET I

ll Nuns. MAA (Serie 3') della Raccolta u/}iofale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO l
per graEIA di DÊO $ POR TOlonta dona Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi 9:dÍimno sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. E approvato il piano regolatore d'ampliamento della
citta di:Genova per la regione compresa per l'altipiano di
Castelletto e quello di Montegalletto a nord dell'Albergo dei
Póveri sècondo il progetto 9 giugno 1886 dell'ingegnere
municiliale signor Marcez2aro.

Un eseinplare di tale progetto, vidimato dal Ministro dei
Lavori Pubblici, sarå depositato nell'Archivio di Stato.

Art. 2. Per l'attuazione del detto piano è concessa facolta
al Comune di Genova di chiamare a contributo i proprietari
dei beni confinanti o contigui alle opere þrogettate a ter-
Inini degli articoli 78, 79, 80 e 81 della legge 25 giugno
1865 N. 2359.

Art. 3. Le espropriazioni e i lavori occorrenti dovranno
essere compiuti nel termine di anni 25 a decorrere dalla
promulgazione della presente legge.

Art. 4. Il Governo avra la facolti di acconsentire alle
modificazioni di questo piano che venissero riconosciute
opportune nello sviluppo della sua attuazione.

Art. 5. Sarà provveduto all'esecuzione della presente legge
con apposito regolamento deliberato dal Consiglio Municipale
di Genova ed approvato con decreto Reale, previo avviso
della Deputazione Provinciale e del Consiglio di Stato.

Ordininmo che 14 presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta 11fficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, räaúdando a ëhiunque lipetti di osser.

varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 29 maggio 1887.

UMBERTO.
G. SanAcco.

Visto, li Guardastyfui: ZANARDELLI.

Il Num. AGAG (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:
.

UMBERTO I
per grasta di Dio e per voloath dena Nasione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiarno quanto segue:

Articolo unico. La tombola per scopo nazionale nella
epidernia colerica, promossa dal ¾unicipio di Roma, sark
eente da ogni tassa e da ogni diritto erariale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,-mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dgta Roma, addi 2 giugno 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Oto, li Gaardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero 4547 (Serie 3a) della Itaccolta ufficiale delle leggi

e det decreti del Itegne contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico. È autorizzato il Governo a concedere al

municipio di Roma il palazzo in via degli Incurabili ed
area annessa n. 5 a 12 incluso, di provenienza dell'e xdon-
vento degli Agostiniani di Gesù e Maria al Corso per es-

sere destinato a scopi di pubblica istruzione o beneficenza
preveduti dall'art. 20 della legge 7 luglio 1866, e come

applicazione della disposizione contenuta nell'art. 3 della
legge 19 giugno 1873, n. 1402 (Serie 2ap

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.

varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 9 giugno 1887.

UMBERTO.
'

G. ZANARDELLI.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero 4580 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto .

UMBERTO l
per grasta di Dio e per volontà dena Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del - Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Neduta la domanda del comune di S. Arcangelo Tri-

monte per la sua separazione dalla sezione elettorale di

Casalbore e per la sua costituzione a sezione elettorale

autonoma;
Veduta la- tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie >);

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882;

Ritenuto che il comune di S. Arcangelo Trimonte ha
107 elettori politici,

Abbiãino dècretato e decretiamo :

Il comune di S. Arcangelo Trimonte è separato dalla
sezione elettorale di Casalbore ed è costituito in sezione
elettorale autonoma del 2• collegio di Avellino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia ipserto nella Raccolta ufficiale delle leni e dei

enreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiuitque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 maggio 1887.

· UMBERTO.
Cmsri.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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15 Numero &õ80 (Serie V) della Raccolta u/ficiale delle leggi e i

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBER,TO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno;
Veduta la doinanda del comune di Sassetta per la sua

seppraziotte dalla sezione elettorale di Castagneto e per la

sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Vàduta la tabella gerierale delle sezioni dei collegi elet.

toSli äpþrötafa col i necreto del 24 settembre 1882, nu-

mero 9$7 (SerÌe Š=);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ilitenuto che il comune di Sassetta ha 108 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

mero 2892 (Serie 3a) e 19 del regolamento approvato con

R. decreto 12 marzo 1885, n. 3003 (Serie 36)
Udito il parere del Consiglio di (tago.,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il oomurie di Palestrina ò autorizzato ad appli-
care le disposizioni degli articoli 12, 13, 15, 16 e 17 della

legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (Serie 3•).
Art. 2. Tutte le opere da eseguirsi in seguito alla .pre-

sente autorizzazione sono dichiarate di pubblica utilità, av-

vertendo che le espropriazioni di stabili dovranno limitarsi
alle zone segnate in giallo nella planta topografica portante
la data di registro 10 maggio 1885, che sarà d'oýdine
Nostro munita di visto dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufûciale delle gi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1887.

Il comune di Sassetta è separato dalla sezione eletto-
rale di Castagneto ed è costituito in sezione elettorale au-

tonoma del Collegio di Pisa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato; sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
déefèti del Regno d'italia, màndandó a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 maggio 1887.

. UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il G'uardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero Ars30 (Serie 3·) dena Raccolta u/ficiale deue leggi e

dei decreti del Regno contiene B seguente decreto :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

·Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dellinterno;
Veduta la domanda colla quale il sindaco di Palestrina

(Roma) in relazione a conformi deliberazioni del Consiglio
contunale in data 10 aprile 1885, 17 giugao e 4 agosto
1886, chiede che, a sensi dell'articolo 18 della legge 15

gennaio 1885, n. 289$ (Serie 3a), il Comune sia autoriz-
zato ad applicare pel miglioramento igienico dell'abitato le

disposizioni contenute negli articoli 12, 13, 1
,

16 e 17
della citata legge;

Vedùte le deliberazioni del Consiglio comunale di Pale-
strina in data 10 aprile 1885, 17 giugno e 4 agosto 1886;

Veduto il parere emesso addi 1° giugno 1885 dalla De-

putazione provinciale di Roma in omaggio al disposto del-

l'articolo 19 del regolamento approvato con R. decreto 12

marzo 1885, n. 3003;
Veduto il parere della Commissione tecnica instituita con

R. decreto 13 novembre 1885, n. 3536;
e Voduti gli articoli 18 della legge 15 gennaio 1885, nu·

UMBERTO.
Caiert.

Visto, Il Guardesigilli : ZANARDELLI.

Il Numero 4638 (Serie 3.) della Raccolta ul)!ciato daße leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto ;

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nasione

Rlli D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Viste le istanze fatte -dal Consiglio comunale di Mezzani

Inferiore con deliberazio'ni in data 20 maggio, 21 ottobre

e 29 novembre 1886, perchè venga autorizzato il asferi·
mento della sede del comune dalla frazione omonina in

quella di Casale ;

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Parma
in data 21 marzo 1887;

Vista la legge comunale e provinciale 20 inarzo 1865,

allegato A ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Mezzani Inferiore nella pro.
vincia di Parma ò autorizzato a trasferire la sede Munici-
pale dalla frazione omonima in quella di Casale, .conser.

Varido però l'attuale denominazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló dello

Stato, sia inserto nella .Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtiei sþefti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1887.

UMBERTO.
Cmsex.

sto, a Guardasigini: ZANARDELLI.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

.Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno :

Con IIR. decreti del 24 aprile 1887:.

Capocci cav. Dormino, consigliore delegato di la classe nell'Ammi-
Distrazione provinciale, in aspettativa per salute, richiamato in
attività di servitto.

Pupilli dott Zeno, segretario di 2a classo nelP Amullnistraziono pro
vinciale, nominato consigliere di 21classe nel 2° grado (L 3500).

Jemolo Luigi, computista di 3a classe nell'Amministrazione provinciale,
collocato ía aspettativa per motivi di famiglia.

310ngin.i Amilcare, ulliciale d'ordine di la classe nell'Amministrazione
provincíal3, collocato in aspettativa per motivi di salute.

Capptccino Gio. Battista e Altomare Andrea, scrivani locali nell' Am-

ministrazione della Guerra, nominati ufficiali d'ordine di 2a classe
nell'Amministrazione provinciale (L. 1500).

Con R. decreto del 28 aprile 1887 :

Amico Alichele, computista di la classo nell'Amministrazione provia-
ciale, collocato a riposo per anzianità di servizio.

Con ItR. decreti dell'8 maggio 1887:
Scelsi comm. avv. Giacinto, prefetto di la classe, in aspettativa per

motivi di salute, richiamato in attività di servizio e destinato alla
Prefettura di Bologna.

Fasce ca. avv. Francesco Barnaba, consigliere delegato di la classo
nell'Amministrazione provinciale, collocato a riposo in seguito a

sua domanda per motivi di salute col grado e titolo onorifici di

prefetto.
Azzolina Francesco, computista di 36 classe nell'Amministrazione pro.

Tingiale, collocato in aspettativa per motivi di salute.

Corbo Giuseppe, alunno di 2a categoria nell'Amministrazione provin-
ciale, nominato computista di 36 classo (L. 1500).

G iraudo Lorenzo, scrivano locale nell'Amministrazione della Guerra,
nominato uflkiaio d'ordine di 2a classa nell'Amministrazione pro-
vinciale (L. 1503).

Con B. decreto del 24 aprile 1887:
Tucci Itallacle, ulliciale d'ordine di la classe nell'Amministrazione

proyinc!ale, collocato a liposo in seguito a sua donianda.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario :

Con decreto Ministeriale del 20 maggio 1887:
Tombosi Teodorico, vice cancelliere del Tribunale civile e correzio-

nale di Fermo, ò, in seguito di sua domanda, collocato a riposo
ai termini dell'articolo 1

,
lettera B, della legge 14 aprile 18G4,

n. 1731, con decorrcriza dal 1° giugno 1887.
Con Regi decreti del 22 maggio 1887:

Di Giulio Matteo, cancellioro della Protura di Roccadaspide, è, in se-

guito di sua domanda, collocato a riposo aî termini dell'articolo 16,
lettera B, della legge 14 aprile 1867, n. 1731, con decorrenza
dal 1° giugno 1887.

Zaccaglia Francesco, cancelliere della Pretura di Montereale, ò, in sc•

guito di sua domanda, collocato airiposo ai termini dell'articolo 16,
letter a P, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza

dal 1° giugno 1887.
Nicastro La Rosa Nicolò, cancelliere della Pretura di Melilli, o, in so-

guito di sua doma ida, collocato a riposo ai termini dell'articolo 1°,
lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza
dal 1· giugno 1887.

Molinaro Alfonso, cancelliere della Pretura di Semma Vesusiana, o

tramutato alla Preto a sezione Porta in Napoli, a sua domanda.

Bisaccia Francasco Paolo, cancelliere della Pretura di Carpinone, ò

tramutato alla Pretura di Somma Vesuviana, a sua domanda.

Passato Gennaio cancolFore della Pretura di P,"ipi, à tr4mtilgg alla

Pfettira g Carp:pope, a sua domanda.

Di Giovanni Raffaele, vice cancelliere della Pretura di Salerno, à no-

minato segretario della Regia Procura presso 11 Tribunale civilo

e correglonale di Vallo della Lucania, coll'annuo stipendio di

lire 1,600.
Pansini Giovanni Alfonso, cancelliere della Pretura di San Severo, ò

tramutato alla Protura di Troja.
Morelli Vincenzo, cancelliero della Protura di Troja, à tramutato alla

Protura di San Severo, a sua domanda.

Fracchia Francesco, cancelliere della Pretura di Gabiano, ò tramutato

alla Pretura di Felizzano, a sua domanda.
Bidono Luigi, vice cancelliere eggiunto al Tribunale civile e corre-

zionale di Novi Ligure, ò nominato reggente 11, posto di cancel-
liere della Pretura di Gabiano, coll'annuo stipendio di lire 1,500.

Zallio Sebastiano, cancelliere della Pretura di Conegliano d'Alba, ò

tramutato alla Pretura di Alba, a sua domanda,

Pais Delitala Francesco, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile

e correzionale di Sassari, ô nominato cancelliere della Pretura

di Baressa, coll'annuo stipendio di lire 1,600.
Monti Giuseppe, cancelliero della Pretura di Melegnano, in aspettiitiva

per motivi di salute fino al 30 aprile 1887, é, in seguito di sua

domanda, confermato nella stessa aspettativa,-per altri mesi due

a decorrero dal 1° maggio 1887, colla continuazione dell'attuale

assegno.
Santacruz Francesco, cancelliere della pretura di Aladdalena, in aspot -

tativa per motivi di salute lino al 30 aprile 1887, ò, in seguito
di sua domanda, confermato nella stessa aspettativa, per altri

mesi sei a decorrere dal 1° maggio 1887, colla continuazione
dcIl'attuale assegno.

La decorrenza del collocamento a riposo del cancelliero della Pre-

tura di Sant'Elia a Pianise, Capuano Alichele, rimane stabilita dal

16 niaggio 1887, anzichò dal 18 aprile ilssata nel decreto lleale 7

stesso mese.

Con decreti Ministeriali del 22 maggio 1887:

Diddau Livio, vice caneciliere della Pretura di Bosa, ò -nominato, a

sua domanda, vice cancelliere ag¿iunto al Tribunale civile e cor-

rozionale di Sassari, coll'attuale stipendio di lire 1,300.
Mastropasqua Gaetano, vice cancelliere della Pretura di Presicce, à

tramutato alla Pretura di Palo dci Colle, a sua domanda.

Bortone Nicola, vice cancelliere della Pretura di Palo del Colle, ò tra-

mutato alla Pretura di Presicce, a sua domanda.

Gelormini Crescenzo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'Ap-
pello di Napoli, è nominato vice cancelliere della Pretura di Sa-

lerno, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Panaro Pietro, eleggibile agli uillei di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'Appello
di Casale, ò nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale ci-

vile e correzionale di Novi Ligure, coll'annuo stipendio di lire

1,300.
Con decreti Ministeriali del 24 maggio 1887:

La Volpe Rallaele, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'Appello di

Napoli, è ncminato vice cancelliere della stessa Corte d'Appello,
coll'annuo stipendio di lire 2,500.

Gubitosi Flaviano, vice cancelliere del Tribunaio civile e correzionale

di Lagouegro, à tramutato al Tribunale civile o correzionale di

Siena, a sua domanda.

Cardinali Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al Trlbunale civile e cor-

rerionale di Rieti, è nominato vice cancelliere del Tribunale di

Fermo, coll'annuo stipendio di lire 1,600.
Capecchi Giuseppe, vice cancelliere della Protura di Sassoferrato, à

nominato, a sua domanda, iico cancelliere aggiunto al Tribunale

civile e correzionale di Eieti, coll'attuale stipendio di lire 1,300 .

Jacci Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-

3::e giudiziario, appartenente al distrMio della certa d'Apþella
di Ancona, ò nominata vice cancelliera della Protura di Lassofar-

rato, coll'annuo stipendio dl lire 1,300.
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MINISTERO DEL TESORO - DIREZIONE' GENERALE DEL ÜEMANIO
/

PROSPETTO delle vendite dei beni immobili pervenuti al .Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDlTE Numero Superficie PREZZO

dei '

¡ott¡ 6ttari are cent. d'asta di aggiudicazione

Nel mese di maggio 1887. . . . . . . . . . . . . 233 728 94 45 467,851 65 095,032 28 m

Nei mesi precedenti dell'anno finanziario 188ß-1887 . . .
2000 6598 3ß 98 2,728,124 20 3,212,630 14"

Nell'anno (Inanziario in corso
. .

. . . .
2233 7327 31 43 3,193,075 94 3,907,662 52

Nel porlodo dal 28 ottobre 1867 a tutto giugno 1886. . . 150886 028002 65 72 461,057,337 73 580,540,105 33

Tonu dal 26 ottobre 1867 a tutto maggio 1887 . . . . 153110 630929 07 15 461,251,313 67 5Ò3,456,827 85

Roma, addi 8 giugno 1887.

Il Direttore Capo della Divisione VI : GERODETTI.
Il Direttore Generale: TESlo,

BOLLETTINO N. 21.
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL*REGNO D'ITALIA

dal di 23 al 29 di maggio.
REGIONE Î. -- ŸÎOBORÈO.

Cuneo - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Chiusa Posio e a

Cherasco.

Alessandria - Carbonchio: 3 bovini, morti, a Bassignana o Ponte-

stura.

REGIONE Íl. - L0mbardia.
Afilano - Carbouchio: 3 bovini morti a Milano.

Como -- Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Rovello.
Sondrio - Cessata la scabbio degli ovini a Chiuro - Continua qual-

che caso di zoppina nei bovini a Fusine.

Brescia - Carbouchio esseriziale: 1 bovino, morto, a Pisogne.
Cremona - Carbonchio) 2 bovini, morti, a Serra de' Caprioli e

S. Daniele.
Allantova - Idem: 1, letale, a Reverbella.

Rze10sz III. - Teneto.

Vicenza - Carbonchio : 1 bovino, morto, a S. Gio. llarione.

Udine - Idem: 1 bovigo, morto, a Campoformido.
Treviso - Afta epizootica; 10 a Roncade.

Venezia - Carbonchto: 1 bovino, morto a Ceggia.
Rovigo - Idem: 4 bovini, morti, a Castelnovo:1 id, id. Rovigo.

REGION: V. - Emilia.

Piacenza - Forme tifiche degli bovinl: û, con un morto, a Castello

Arquato.
Carbonchio sintomatico : un bovino, morto, a Vicomarino.

Bologna Afta epizootica: 4 bovini, a Sant'Agata,
REGIONs VI. - Marche ed Umbria.

Nacerala - Tifo petecchiale dei suini: 1 a Macerata.

Carbonchio essenziale : 2 bovini a Monto S. Giusto.

Perugia - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Ficulle; l equino,morto,
a Valfabbrica.

REGIONE ŸÏI. - ÎOSOSHR.
Firenze - Forme titlehe degli equini : 1 letale a Firenzo.

REGIONE IX. - Heridionale AdrIntica.
Compobasso - Carbonchio: 3 bovini a Campobaseo.

RËGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Reggio - Tito petecchiale dei suini: 12 a Jatrinoli.

REGIONE XI. - Sicilia.

Caltanissetta - Scabbio degli ovini: 6 a Piazza Armerina.

Roma, n' di 10 di giugno 1887.

.

Dal Ministero dell'Interno,
Uf11cio speciale di polizia sanitaria.

Il Capo della la Sezf0NO.
S. Rrsso.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIC0

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ín plebblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente dcl consolidato 5 per conto,

cion: num. 799617 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
por liro 150, al nome di Lampugnani Giuseppina di Giusoppe, minore,
moglio di Milani Antonio, domiellinto in Milano, venne .così intestata
per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti alPAmmini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invoco intestarsi a
Lampugnani Francesca-Giuseppa di Giuseppe, minore, moglie di Mir
lani Antonio, domicillato in Milano, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubbitco, si dif.
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato notificato
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, 11 8 giugno 1887,
li Direttore Generale: Novnu.




